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1 PREMESSA 

 
La presente relazione costituisce uno studio previsionale di impatto acustico relativo al progetto di 

realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica e delle relative opere 

connesse, in agro del Comune di Cellino San Marco (BR) e in agro di Brindisi, ai sensi della Legge Quadro n. 

447/95 e dei suoi decreti attuativi. 

Questa valutazione del clima acustico della zona di realizzazione dell’impianto, ha appunto lo scopo di 

capire, “quantificarne” l’apporto acustico ed eventualmente valutare come ridurre le varie sorgenti 

potenzialmente disturbanti considerando impatti cumulativi derivanti dalle sorgenti esterne esistenti. 

 Per poter adempiere a quanto appena scritto si è proceduto all’effettuazione di una campagna di misure 

fonometriche. 

 

1.1 Strumentazione impiegata 

 La strumentazione impiegata per le rilevazioni è di classe 1 (Svantek 971), secondo le norme IEC 

n.61672:2002 come prescrive la normativa vigente (vedi certificato di calibrazione allegato). 

La calibrazione del fonometro è stata effettuata prima e dopo ogni ciclo di misure con una differenza massima 

di valore pari a + 0,1 dB. Alla campagna di misure hanno assistito e collaborato i responsabili di progetto, che 

inoltre hanno fornito i dati relativi alle attività svolte ed alle caratteristiche tecniche delle 

attrezzature/impianti/macchinari presenti. 

Nello specifico il fonometro utilizzato, uno Svantek, mod.971 ha le seguenti caratteristiche: 

 

Modi di funzionamento per adattarsi alle esigenze di misura: 

Sandards    Type 1: IEC 61672-1:2002 

Weighting Filters:    A, C, Z 

Time constants:    Slow, Fast, Impulse 

RMS Detector     Digital True RMS detector with Peak detection, resolution 0.1 dB 

Microphone     ACO 7052E, 35 mV/Pa, prepolarised 1/2” condenser microphone 

Calibration     Automatic calibration @ 114dB/1kHz 

Preamplifier     Integrated 

Measurement Range    15 dBA RMS ÷ 140 dBA Peak 

Internal Noise Level    less than 15 dBA RMS 

Dynamic Range     >110 dB 

Frequency Range    10 Hz ÷ 20 kHz 

Meter Mode Results  SPL, Leq, SEL, Lden, Ltm3, Ltm5, LMax, LMin, LPeak plus “running 

Leq” up to 60minute. Simultaneous measurement in three profiles 

with independent set of filters and detectors 
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Statistics     Ln (L1-L99), complete histogram in meter mode 

Data Logger  Time-history logging of summary results, spectra with adjustable 

double (long and short) logging steps down to 1s 

Audio Recording    Voice comments on manual trigger 

 

1/1 Octave Analysis Real-time analysis meeting Type 1 requirements of IEC 61260, centre frequencies from 31.5 Hz to 16 

kHz (option) available simultaneously with three profiles for broadband measurements (SLM), time history logging and 

audio recording. 

 

1/3 Octave Analysis Real-time analysis meeting Type 1 requirements of IEC 61260, centre frequencies from 25 Hz to 20 kHz 

(option) available simultaneously with three profiles for broadband measurements (SLM), time history logging and audio 

recording. 

 

1.2 Sintesi dei luoghi, degli impianti e delle attività 

 
Il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza nominale di 16.63 MWp, suddiviso 

in due sezioni posizionate rispettivamente nei Comuni di Brindisi e Cellino con potenze di con n° 33280 moduli 

fotovoltaici da 500 W da installare su strutture metalliche infisse a terra nel Comune di Brindisi (BR) censito in 

NCT al Fg.186  n. 333-334-335-336-331-330-332-329-516-187-517-188-83,  441-120-304-44 2-81-118-232-122-

405-84-121 per una superficie complessiva di 13.57 ha. 

Nel Comune di Cellino San Marco (BR) censito in NCT al Fg. 12 – particelle  36-39-84-85-86-87-88-89-121-134-

135-136-137-138-139-129-130-140-177. 

Ogni singolo pannello ha dimensioni (2073x1133x35) mm ed al suolo occupano complessivamente il 41% del 

lotto di intervento.  

Le coordinate geografiche del sito sono:  

• Brindisi 40.49469 lat N, 17.87716 long. E;  

• Cellino  40.479913 lat N, 17.886321 long. E;   
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Immagine 1: Area interessata dall’impianto fotovoltaico Cellino San Marco 

 

 
  

Immagine 2: Area interessata dall’impianto fotovoltaico Brindisi 
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L’impianto da realizzare sarà connesso alla rete di Alta Tensione mediante nuova cabina AT/MT di 

consegna più ulteriore cabina di sezionamento intermedia e cavidotto in parte interrato, in parte aereo che 

permetterà la connessione lato AT/MT della cabina primaria CP; mediante ulteriore tratto di linea aerea sarà 

eseguita richiusura sulla Linea RTN a 380kv a “Brindisi sud – Galatina” , 

Al termine del ciclo di vita dell’impianto, si provvederà al ripristino dei luoghi allo stato pre-impianto. 

Gli impianti fotovoltaici non sono fonte di emissioni inquinanti, sono esenti da vibrazioni e, data la loro 

modularità, possono assecondare l'architettura dei siti di installazione. L’impatto ambientale di un impianto 

alimentato a fonte solare è nullo in particolare per quanto riguarda il rilascio di inquinanti nell’aria e 

nell’acqua. Con la produzione di energia da fonte solare si contribuisce alla riduzione dei gas responsabili 

dell’effetto serra e delle piogge acide. 

In relazione alle caratteristiche di irraggiamento caratterizzanti la latitudine del sito, al numero e alla 

tipologia di moduli fotovoltaici in progetto, si stima per il generatore fotovoltaico una produzione di energia 

elettrica pulita di circa 1642 kWh annui per kWp di potenza installata, che consentono di evitare così 

l’emissione di circa 0.6 milioni di kg di CO2 ogni anno per MWp di potenza installata. 

 

L'impianto fotovoltaico sarà montato su un sistema fisso, dimensionato in modo che la potenza 

nominale installata in condizioni STC sia pari a 16.63 MWp; lo schema grafico allegato è indicativo della 

previsione di progetto; rilievi puntuali in fase esecutiva permetteranno di definire con esattezza la disposizione 

dei moduli e la superficie da impegnare. 

Schema distribuzione stringhe/ gruppi di conversione/cavidotti BRINDISI 

L’architettura elettrica del sistema in corrente continua sarà realizzata con serie di moduli fotovoltaici 

(stringhe) isolate dalla struttura ad una altezza minima di cm 8 e composte da moduli identici in numero, marca 

e prestazioni elettriche ed esposizione. Il sistema in corrente continua sarà collegato a più quadri di 

parallelo/stringhe fino al gruppo di conversione, composto da inverter in grado di convertire la corrente da 

continua in alternata, idonea al trasferimento della potenza del generatore fotovoltaico alla rete, secondo la 

normativa vigente. L’uscita elettrica degli inverter confluirà ad un quadro di collegamento ed all’interfaccia di 

rete, necessari per il parallelo alla stessa (20 kV c.a. trifase 50 Hz). L’alloggiamento dei gruppi di conversione e 

dei quadri di interfaccia saranno in idonee cabine elettriche prefabbricate, mentre i quadri di parallelo stringhe 

verranno fissati all’esterno al di sotto delle strutture di sostegno moduli. L'impianto ha potenza complessiva di 

10,28 MWp ed è composto da 2 sottocampi di potenza rispettiva di seguito riportata: 

Sottocampo A: P=5,37 MWp – 15 cassette stringhe da 24 stringhe- 29 moduli per stringa 
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+ N.1 cassetta stringa da 11 stringhe- 29 moduli; 

Sottocampo B: P=4.91 MWp - 13 cassette stringhe da 24 stringhe- 29 moduli per stringa 

+ N.1 cassetta stringa da 13 stringhe- 29 moduli 

N.2 inverter Sinacov 4800kva; 

Schema distribuzione stringhe/ gruppi di conversione/cavidotti CELLINO SAN MARCO 

L’architettura elettrica del sistema in corrente continua sarà realizzata con serie di moduli fotovoltaici 

(stringhe) isolate dalla struttura ad una altezza minima di cm 8 e composte da moduli identici in numero, marca 

e prestazioni elettriche ed esposizione. Il sistema in corrente continua sarà collegato a più quadri di 

parallelo/stringhe fino al gruppo di conversione, composto da inverter in grado di convertire la corrente da 

continua in alternata, idonea al trasferimento della potenza del generatore fotovoltaico alla rete, secondo la 

normativa vigente. L’uscita elettrica degli inverter confluirà ad un quadro di collegamento ed all’interfaccia di 

rete, necessari per il parallelo alla stessa (20 kV c.a. trifase 50 Hz). L’alloggiamento dei gruppi di conversione e 

dei quadri di interfaccia saranno in idonee cabine elettriche prefabbricate, mentre i quadri di parallelo stringhe 

verranno fissati all’esterno al di sotto delle strutture di sostegno moduli. L'impianto ha potenza complessiva di 

6,35 MWp ed è composto da 2 sottocampi di potenza rispettiva di seguito riportata: 

Sottocampo A: P=3,175 MWp – 9 cassette stringhe da 24 stringhe- 29 moduli per stringa 

+ N.1 cassetta stringa da 4 stringhe- 29 moduli; 

Sottocampo B: P=3,175 MWp - 9 cassette stringhe da 24 stringhe- 29 moduli per stringa 

+ N.1 cassetta stringa da 4 stringhe- 29 moduli 

N.2 inverter Sinacov 4800kva; 

 

 

Di seguito si riportano le specifiche tecniche relative ai motori elettrici asserviti all’impianto e agli inverter.  
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Immagine 3: Specifiche tecniche  
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Immagine 4: Specifiche tecniche inverter 
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1.3 Definizioni, Normativa e criteri di valutazione 

 

 Per uniformità e chiarezza di linguaggio nel testo sono state usate, dove esistenti, le terminologie 

impiegate nelle citate normative. Nella tabella seguente si richiamano le principali: 

 

Rumore Qualunque emissione sonora che provochi sull'uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che 
determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell'ambiente. 

Sorgente sonora Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere vivente idoneo a produrre emissioni 
sonore. 

Sorgente specifica Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del disturbo. 

Sorgente fissa Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili; le infrastrutture stradali, 
ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi, le aree 
adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le 
aree adibite ad attività sportive e ricreative. 

Sorgente mobile Tutte quelle non comprese nelle sorgenti fisse. 

Livello di pressione 

sonora 

Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica dei 
decibel (dB) ed è dato dalla relazione seguente: 

 
dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in pascal (Pa) e po è la pressione di 

riferimento che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard. 

Livello continuo 

equivalente di pressione 

sonora ponderato «A» 

E’ il parametro fisico adottato per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente: 

 

dove pA (t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma I.E.C. n. 

651); po è il valore della pressione sonora di riferimento (20 µPa); T è l'intervallo di tempo di 

integrazione; Leq(A), T esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, 

nell'intervallo di tempo considerato 

Rumore con componenti 

impulsive 

Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di 
durata inferiore ad un secondo. 

Rumori con componenti 

tonali 

Emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o 
contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 

Tempo di riferimento 

Tr. 

E’ il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico nell'arco delle 24 ore: si 
individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è di norma, quello relativo all'intervallo di 
tempo compreso tra le 06:00 e le 22:00. Il periodo notturno è quello relativo all'intervallo di tempo 
compreso tra le 22:00 e le 06:00. 

Tempo di osservazione 

To 

E’ un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di riferimento, durante il quale l'operatore 
effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità. 

Tempo di misura 

Tm 

È il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, durante il quale vengono effettuate le 
misure di rumore. 

Valori limite di 

emissione 

Valore massimo che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente 
stessa. 

Valori limite di 

immissione 

Valore massimo che può essere immesso da una o più sorgenti sonore, nell'ambiente abitativo o 
nell'ambiente esterno, misurato in prossimità del ricettore. 

Valore di attenzione Valore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l'ambiente. 

Valori di qualità Valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le 
metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela. 

Tabella I: definizioni 

 

Lp = 10 log ( P

Po
)2 dB

Leq (A), T  = 10 log 1

T
 Pa

2 

P o 2

(t) 
dt

o

T

 dB(A) 
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I principali riferimenti normativi, a livello nazionale e internazionale, riguardanti la previsione di impatto 

acustico e l’inquinamento acustico in generale sono: 

 D.P.C.M. 01.03.1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno” 

 Legge 26.10.1995, n. 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” 

 D.M.A. 11.12.1996 Decreto attuativo Legge Quadro “Applicazione del criterio differenziale per 

gli impianti a ciclo produttivo continuo” 

 D.M.A. 31.10.1997 “Metodologia del rumore aeroportuale” 

 D.P.R. 11.11.1997“Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento acustico 

prodotto dagli aeromobili civili” 

 D.P.C.M. 14.11.1997 Decreto attuativo Legge Quadro per la “Determinazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore” 

 D.P.C.M. 05.12.1997 Decreto attuativo Legge Quadro “Requisiti acustici passivi degli edifici” 

 D.M.A. 16.03.1998 Decreto attuativo Legge Quadro inerente le “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico” 

 D.P.C.M. 31.03.1998 “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio 

dell’attività di tecnico competente in acustica…” 

 D.P.R 18.11.1998, n. 459 “Regolamento recante norme di esecuzione in materia di 

inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario” 

 D.P.C.M. 16.04.1999, n. 215 “Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti 

acustici delle sorgenti sonore nei luoghi ad intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e 

nei pubblici esercizi 

 D.M.A. 29.11.2000 “Criteri per la predisposizione da parte delle società e degli enti gestori dei 

servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 

contenimento e abbattimento del rumore” 

 D.P.R. 30.03.2004, n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 

447 

 Legge Regionale 12 febbraio 2002, n.3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico” 

 Legge Regionale 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al 

decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale” 
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2 SITO LAVORAZIONI 

2.1 CAMPAGNA DI MISURA 

Ai fini delle indagini si è proceduto alla caratterizzazione della zona di ubicazione del sito ed all’identificazione 

dei recettori potenzialmente disturbati dall’attività oggetto di indagine. 

 

Si specifica che ai fini acustici non sono stati identificati ricettori sensibili così come definiti nella tabella A 

allegata al D.P.C.M. 14/11/97. 

 

I ricettori potenzialmente disturbati sono rappresentati da casolari agricoli, e terreni; le abitazioni/attività più 

prossime si trovano a oltre 3000 metri. 

 

Tutti i rilievi acustici sono stati effettuati secondo quanto prescritto dal D.M. 16/03/98. 

La campagna di misura effettuata ha comportato rilevamenti in corrispondenza dei 3 punti perimetrali, più 

esposti, così come indicato nella seguente tabella. 

 

Postazione  Leq dB(A) Durata misura (sec.) 

P1 47,9 > 300” 
P2 50,6 > 300” 
P3 51,5 > 300” 

Cellino san Marco Rilievi fonometrici: rumore residuo (stato di fatto) 

 

 

Postazione  Leq dB(A) Durata misura (sec.) 

P1 50,7 > 300” 
P2 46,0 > 300” 
P3 49,4 > 300” 

Brindisi Rilievi fonometrici: rumore residuo (stato di fatto) 

 

Per una più precisa individuazione dei punti di misura, si faccia riferimento alla seguente immagine (ortofoto 

tratta da Google Maps). 
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Cellino san Marco Punti di misura (P) 

 

3 
1

2
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Durante le misure effettuate nel periodo diurno il cielo era sereno con temperatura di circa18°C, vento di 1,90 

m/s e 60% di umidità relativa. 

 

 Di seguito sono riportati i risultati dell’indagine per impianto di Cellino: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1

2

3
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Leq 47,9 dB(A) 
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Leq 50,6 dB(A) 
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Leq 51,5 dB(A) 
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Di seguito sono riportati i risultati dell’indagine per impianto di Brindisi: 
 

Leq 50,7 dB(A) 
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Leq 46,0 dB(A) 
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Leq 49,4 dB(A) 
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2.2 STUDIO DI IMPATTO ACUSTICO 

La valutazione oggetto della presente ha come obiettivo la caratterizzazione acustica del territorio 

interessato dal progetto, al fine di determinare, mediante rilievi acustici e simulazioni con opportuni modelli 

di calcolo, la rumorosità esistente in sito e quella che si avrà in esercizio. 

Nella valutazione del clima acustico di zona, ante e post operam, si è tenuto conto, come si vedrà, dei ricettori 

ritenuti maggiormente significativi, al fine di verificare che il rumore immesso in prossimità degli stessi dalla 

nuova attività, non determini un incremento incompatibile con i limiti imposti dalla normativa vigente. 

La scelta di affidarsi a modelli di calcolo deriva dalla necessità di limitare, vista l’estensione del territorio 

potenzialmente coinvolto, il numero di misure in campo. Scegliendo opportune postazioni di rilievo acustico, 

infatti, è possibile costruire un modello di calcolo calibrato ed affidabile. 

La valutazione di cui sopra si è articolata nelle seguenti fasi operative: 

1. acquisizione dei dati di input (area potenzialmente coinvolta, sorgenti di rumore, ricettori, barriere 

acustiche, ecc.); 

2. realizzazione via software di un modello di diffusione relativo alle sorgenti di progetto (al netto del clima 

acustico di zona); 

3. misure fonometriche in specifiche postazioni (in prossimità di alcuni ricettori utilizzati come punti di 

verifica); 

4. realizzazione via software di un modello di diffusione relativo alle sorgenti attualmente presenti, al fine 

di caratterizzare il clima acustico di zona; 

5. verifica del rispetto dei limiti imposti dalla vigente normativa; 

6. conclusioni. 

Fase 1: acquisizione dei dati di input 

 

Al fine di costruire un modello in grado di caratterizzare da un punto di vista acustico tutti i ricettori 

potenzialmente coinvolti dall’installazione della nuova attività, si è pensato di considerare un dominio di 

calcolo avente centro nello stesso impianto. Nell’ambito di detto dominio si sono acquisite, mediante 

sopralluoghi e verifiche documentali, tutte le informazioni ritenute indispensabili alla costruzione del 

modello di calcolo. 
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Attualmente nel sito non è prevista nessuna attività e si è calcolato soltanto il rumore derivante dal traffico 

veicolare e dalle altre attività nelle vicinanze. 

Per quanto concerne i ricettori, si è proceduto ad individuare, mediante sopralluogo, quelli potenzialmente 

coinvolti nel modello di diffusione del rumore immesso dalle sorgenti di cui sopra. Si riporta, a tal proposito, 

una immagine riassuntiva di tali ricettori (R o punti in cui si sono fatti i punti di misura in fase di progetto; i 

ricettori sono considerati i casolari o altro nei pressi dei punti di misura). 

 

  

Potenziali ricettori nell’area di progetto di Cellino 

 
Da PRG l’intera zona è definita esclusivamente zona agricola, si è pertanto effettuato uno studio sui 

“recettori” (terreni agricoli) più vicini alla nostra sorgente oggetto di indagine. 
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Perimetro di studio dell’area di progetto di Brindisi 

Fase 2: modello di diffusione relativo alle sorgenti di progetto 

La fase 2, come detto, riguarda la realizzazione via software di un modello di diffusione relativo alle sorgenti 

di progetto, al netto del clima acustico di zona. L’obiettivo è quello di determinare il rumore immesso dalla 

futura attività, trascurando il contributo delle altre sorgenti già presenti nell’area circostante, individuando 

così i ricettori, tra quelli definiti nella fase 1, maggiormente disturbati dal punto di vista acustico. 

Di seguito le impostazioni utilizzate nell'implementazione del calcolo modellistico.  
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Sorgenti sonore 
I livelli di emissione sonora prodotti da ogni singolo macchinario, nell’ambito delle simulazioni prodotte, sono 

stati derivati dalla documentazione fornita dal titolare e verificati in campo in presenza del datore di lavoro.  

Di seguito elenco attrezzatura utilizzata con valori di rumore presi da macchinari similari o schede tecniche: 
 

• Motori elettrici; 60 dB(A) 

• Cabina di trasformazione; 80 dB(A) 
 

Per le specifiche tecniche si faccia riferimento al §1.2. 
 

 
 

Per quanto concerne invece le arterie stradali, non si considera traffico veicolare indotto e quindi verranno 

considerate equivalenti sia in fase di progetto che nello stato di fatto: 

 

 
 

SORGENTI DI RUMORE 
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SORGENTI DI RUMORE 

 

Risultati ottenuti 

I calcoli effettuati hanno restituito una mappa di diffusione del livello sonoro, evidenziando l’impatto che le 

sorgenti di progetto hanno rispetto all'ambiente circostante. In particolare è evidente che le variazioni più 

significative sono confinate nell’ambito dell’area di pertinenza del sito e delle strade contigue. 

Le tabelle seguenti riportano la sintesi dei risultati ottenuti dal calcolo nell'intero dominio. 
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Risultato dello studio modellistico post operam 
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Fase 3: verifica del rispetto dei limiti imposti dalla vigente normativa comune di Cellino san marco 

 

Per quanto riguarda il rumore immesso in ambiente esterno, i metodi di valutazione imposti dall’attuale 

legislazione sono di due tipi. Il primo è basato sul criterio del superamento di soglia (criterio assoluto): il 

livello di rumore ambientale deve essere inferiore, per ambienti esterni, a seconda della classificazione 

territoriale, a quelli riportati in tabella IV nel caso in cui il Comune abbia adottato la zonizzazione acustica e 

quelli di tabella VI nel caso in cui ancora non sia stata ancora adottata. Il secondo metodo di giudizio è basato 

sulla differenza fra livello residuo e ambientale (criterio differenziale) e si adotta all’interno degli ambienti 

abitativi; questo non deve essere superiore a 5 dB(A) nel periodo diurno e a 3 dB(A) nel periodo notturno. 

In ogni caso il livello di rumore ambientale, misurato a finestre aperte all’interno di abitazioni, è considerato 

accettabile qualora sia inferiore a 50 dB(A) nel periodo diurno e 40 dB(A) nel periodo notturno, mentre a 

finestre chiuse è da considerarsi comunque accettabile nel caso in cui sia inferiore a 35 dB(A) di giorno ed a 

25 dB(A) di notte. 

Classi di destinazione 

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (06:00-22:00) Notturno (22:00-06:00) 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella III: Valori dei limiti massimi di emissione del livello sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di destinazione d’uso del territorio di 
riferimento (rif. Tab. B allegato al DPCM 14/11/97) Leq in dB(A) 

 

Classi di destinazione 

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (06:00-22:00) Notturno (22:00-06:00) 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella IV: Valori dei limiti massimi di immissione del livello sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di destinazione d’uso del territorio di 
riferimento (rif. Tab. C allegato al DPCM 14/11/97) Leq in dB(A)  

 

Valori di attenzione del livello sonoro equivalente (Leq A), riferiti al tempo a lungo termine (TL): se riferiti ad 

un’ora sono i valori di Tabella IV aumentati di 10 dB(A) per il periodo diurno e 5 dB(A) per quello notturno; 

se riferiti ai tempi di riferimento sono i livelli contenuti in Tabella IV stessi. Il tempo lungo (TL) rappresenta 
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il tempo all’interno del quale si vuole avere la caratterizzazione del territorio dal punto di vista della 

rumorosità ambientale. 

Classi di destinazione 

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (06:00-22:00) Notturno (22:00-06:00) 

I Aree particolarmente protette 47 37 

II Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III Aree di tipo misto 57 47 

IV Aree di intensa attività umana 62 52 

V Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella V: Valori di qualità del livello sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di destinazione d’uso del territorio di riferimento (rif. Tab. D 
allegato al DPCM 14/11/97) Leq in dB(A)  

 

 
 

Classi di destinazione 

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (06:0-022:00) Notturno (22:00-06:00) 

Zona A Parti del territorio edificate che rivestono carattere storico, 
artistico 

65 55 

Zona B Aree totalmente o parzialmente edificate in cui la superficie 
coperta è superiore ad 1/8 della superficie fondiaria della 

zona e la densità territoriale è superiore a 1,5 m3/m2 

 

60 

 

50 

Zona C Zona esclusivamente industriale 70 70 

Zona D Tutto il territorio nazionale 70 60 

Tabella VI: Valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di destinazione d’uso del territorio di riferimento, in 
mancanza di zonizzazione (Art. 6 DPCM 1/3/91 e DM 2/4/68)Leq in dB(A)  

  

Appurato dal Comune di Cellino San Marco (BR) della non effettuazione della classificazione del territorio in 

senso acustico (zonizzazione) e quindi di non poter applicare quanto prescritto dal DPCM 14/11/1997 in 

riferimento alle tabelle B, C e D allegate allo stesso, si terrà conto di quanto in tal senso riportato nel DPCM 

01/03/1991 (rif. Tab. 1 art. 6 del D.P.C.M.) che identifica, a parere dello scrivente, la classe di appartenenza 

del sito oggetto dell’indagine come “Zona D”, Tutto il territorio nazionale.  

Tale affermazione trae origine anche dalla tipizzazione urbanistica del Comune di riferimento; fermo 

restando la scelta sancita dal Tecnico Acustico Competente che firmando l'elaborato si assume la 

responsabilità di identificazione su presupposti tecnici la zona di appartenenza in mancanza di classificazione 

acustica del territorio. Ciò premesso, si è provveduto a sommare i livelli equivalenti di pressione sonora nelle 

configurazioni ante e post operam, al fine di verificare il rispetto del limite di 70 dB(A). 

Sommando i valori misurati con i valori di rumore calcolati, in nessun caso vi è il superamento del limite 

imposto dalla normativa vigente. Per cui il criterio assoluto può ritenersi soddisfatto. 
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Fase 4: verifica del rispetto dei limiti imposti dalla vigente normativa comune di Brindisi 

 

Appurato dal Comune di Brindisi della effettuazione della classificazione del territorio in senso acustico 

(zonizzazione), identificheremo la classe di appartenenza del sito oggetto dell’indagine come “Classe 3”, Area 

di tipo misto, considerando 60 dB(A) come limite di riferimento. 
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I calcoli effettuati hanno restituito la seguente mappa di diffusione del livello sonoro: 

 

Risultato dello studio modellistico 

 

Ciò premesso, si è provveduto a sommare i livelli equivalenti di pressione sonora nelle configurazioni ante e 

post operam, al fine di verificare il rispetto del limite di 60 dB(A). 

Sommando i valori misurati con i valori di rumore calcolati, in nessun caso vi è il superamento del limite 

imposto dalla normativa vigente. Per cui il criterio assoluto può ritenersi soddisfatto. 
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3 CONCLUSIONI 

Nella valutazione del clima acustico di zona, ante e post operam, si è tenuto conto dei ricettori ritenuti 

maggiormente significativi, al fine di verificare che il rumore immesso in prossimità degli stessi dalla nuova 

attività, non determini un incremento incompatibile con i limiti imposti dalla normativa vigente. 

Il modello di calcolo, inoltre, è stato impostato al fine di evidenziare, con spirito conservativo, la situazione 

più gravosa possibile, considerando il traffico veicolare rilevato sulle arterie stradali limitrofe. 

Sono state effettuate misure in agro di Cellino San Marco (BR) e in agro di Brindisi allo scopo di accertare il 

rispetto dei limiti previsti dal DPCM 1/3/91 e della Legge Quadro 26/10/95 n. 447, nonché del decreto 

attuativo DPCM 14/11/97 e DM 16/3/98 e di caratterizzare il “clima acustico” della zona. 

È importante premettere che, in nessuna delle misure effettuate, si sono riconosciute né componenti 

impulsive ripetitive, né componenti tonali prevalenti nel rumore indagato secondo le definizioni della 

normativa di riferimento. 

Sulla base di quanto emerso dalle indagini effettuate e di quanto rilevato strumentalmente durante la 

caratterizzazione del territorio è possibile fare le considerazioni di seguito riportate. 

Tali misure fonometriche sono state effettuate tenendo conto dell’estensione e dei periodi di maggiore 

disturbo sonoro dell’area considerata. Al fine di caratterizzare i livelli dell’area di influenza, tenendo conto 

delle maggiori criticità, sono state effettuate misure in prossimità dei recettori maggiormente esposti 

(attualmente terreni e casolari agricoli); le abitazioni o attività più vicine risultano ad una distanza di oltre 

3000 metri. 

I risultati possono essere così riassunti: 

Per l’impianto in agro di Cellino san Marco 

 in nessun caso vi è il superamento del limite di 70 dB(A) imposto dalla normativa vigente per la Zona D 

(“Tutto il territorio nazionale”); Per cui il criterio assoluto può ritenersi soddisfatto; 

Per l’impianto in agro di Brindisi 

• in nessun caso vi è il superamento del limite di 60 dB(A) imposto dalla normativa vigente per la Classe 

III  (“Area di tipo misto); Per cui il criterio assoluto può ritenersi soddisfatto; 
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Per quanto concerne il cosiddetto criterio differenziale, ipotizzando che il rumore stimato in facciata ai 

recettori sia pressoché dello stesso ordine di grandezza di quello riscontrabile nella configurazione “a 

finestre aperte”, è facile constatare come l’incremento di rumore prodotto dall’attività oggetto della 

presente non supera mai i 5 dB(A) come previsto da normativa per il periodo di riferimento diurno (si 

veda la tabella seguente). Visti i risultati conseguiti è lecito attendersi risultati analoghi anche nella 

configurazione “a finestre chiuse”. Per tale motivo il criterio differenziale può ritenersi soddisfatto.  

In conclusione, considerando le condizioni di svolgimento future dell’impianto secondo gli standard utilizzati 

durante la campagna di misura, si ritiene che il funzionamento degli impianti di progetto sia compatibile ai 

dettami legislativi. 

Si sottolinea, tuttavia, che la presente relazione afferisce ad una valutazione previsionale del clima acustico 

indotto dalle sorgenti di progetto, che necessita di ulteriore verifica strumentale con impianto a regime. Solo 

in questo modo, infatti, sarà possibile verificare rigorosamente il rispetto dei criteri di valutazione imposti 

dalla normativa. 

 

 

Lecce, Febbraio 2022 
  

 

Il Tecnico Acustico 
Dott. Gabriele Totaro 
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ALLEGATO 1:  Estratto del certificato di taratura del fonometro 
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ALLEGATO 2:  Estratto del certificato di taratura del calibratore 
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ALLEGATO 3: Iscrizione albo tecnico competente in acustica ambientale 
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